
 
GIUNTA REGIONALE 

 

Pagina 1 
 

CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 
VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 3329 del 21/01/2021 

Prot. n° 2021/4130 del 07/01/2021 

  

Ditta Proponente: E-DISTRIBUZIONE 

Oggetto: Progetto Impianto di Rete e-distribuzione Ricostruzione elettrodotto MT 20 kw aereo 
denominato “ Cortino” in agro dei Comuni di Cortino e Rocca Santa Maria (TE)  

Comuni di Intervento: Cortino e Rocca Santa Maria  

Tipo procedimento: VALUTAZIONE DI INCIDENZA ai sensi del D.P.R. 357/97 (e successive 
modifiche e integrazioni) 

Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) ing. Domenico Longhi (Presidente Delegato) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali - 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque dott.ssa Sandrina Masciola ( delegata)   

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 
Pescara 

ASSENTE 

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara dott. Gabriele Costantini ( delegato) 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio ing. Eligio Di Marzio ( delegato)  

Dirigente Servizio Foreste e parchi - L'Aquila ASSENTE 

Dirigente Servizio Opere Marittime ASSENTE 

Dirigente Servizio Genio Civile competente per 
territorio 

  

Teramo dott. Alessandro Venieri (delegato) 

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila dott. Luciano Del Sordo ( delegato) 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli Alimenti dott. Paolo Torlontano (delegato) 

Direttore dell’A.R.T.A dott.ssa Luciana Di Croce ( delegata) 
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Relazione Istruttoria Titolare Istruttoria: ing. Erika Galeotti 
 Gruppo Istruttorio: dott.Pierluigi Centore 
 

Si veda istruttoria Allegata 
Preso atto della documentazione tecnica trasmessa dalla E-DISTRIBUZIONE 

per l’intervento avente per oggetto: Progetto Impianto di Rete e-distribuzione Ricostruzione elettrodotto MT 20 
kw aereo denominato “ Cortino” in agro dei Comuni di Cortino e Rocca Santa Maria (TE)   

IL COMITATO CCR-VIA 

Sentita la relazione istruttoria; 

Preso atto  del parere favorevole con prescrizioni del Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga,di cui 
alla nota prot. n. 9826 del 13.1.21; 

rammentato che il proponente dovrà acquisire, prima dell'inizio di lavori, il nulla osta da parte dell'Ente 
Parco Gran Sasso, ai sensi della art. 13 della L. 394/91 e ss.mm.ii. 

 
ESPRIME IL GIUDIZIO 

FAVOREVOLE CON LE SEGUENTI PRESCRIZIONI 

1. i mezzi e le attrezzature di cantiere utilizzati dovranno rispettare la normativa vigente in merito di 
emissioni sonore rispettando i vigenti limiti di zona, ed eventuali macchinari rumorosi dovranno 
essere muniti di apposita schermatura insonorizzante; 

2. al fine di limitare la produzione e la diffusione di inquinanti gassosi, le macchine da cantiere 
utilizzate dovranno essere omologate secondo la normativa attualmente vigente in materia di 
emissioni atmosferiche ed essere sottoposte ad una accurata manutenzione periodica; 

3. i lavori dovranno essere sospesi durante le ore notturne; 
4. i lavori dovranno essere sospesi nel periodo tra il 1 aprile e il 30 giugno 2021, al fine di rispettare 

la fenologia dell'avifauna; 
5. Le terre e rocce da scavo derivanti dalle attività di escavazione che s'intendono riutilizzare in situ 

dovranno essere gestite secondo la normativa vigente in materia ovvero il DPR 120/17. 

 

Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i. è ammesso il ricorso nei modi di legge contro il 
presente provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed entro 
120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso 
 
ing. Domenico Longhi (Presidente Delegato) FIRMATO DIGITALMENTE 

dott.ssa Sandrina Masciola ( delegata)  FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Gabriele Costantini (delegato)  FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Eligio Di Marzio (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

Dott. Alessandro Venieri (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Luciano Del Sordo (delegato)  FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
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Dipartimento Territorio e Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica Valutazione di Incidenza (DPR 357/97 e smi) 

Progetto Ricostruzione elettrodotto MT 20 KV denominato “Cortino” 
 

 

 

Oggetto 

Titolo dell'intervento:  
Ricostruzione elettrodotto MT 20 KV denominato 

“Cortino” 

Azienda Proponente:  E-Distribuzione 

 

Localizzazione del progetto 

Comuni:  Comune di Corrtino e Rocca Santa Maria 

Provincia:  TE 

Altri Comuni Interessati:   

Località:   

Riferimenti catastali:  

 

La presente istruttoria richiama brevemente quanto riportato nella Relazione di VIncA prodotta e firmata dal 

Dr. Agr. Carlo Ciapanna 

 

Contenuti istruttoria 

Per semplicità di lettura la presente istruttoria è suddivisa nelle seguenti Sezioni: 

I. Anagrafica del progetto 

II. Contenuti dello Studio di Vinca 

 

 

Referenti della Direzione 

 

Titolare Istruttoria: 

 

Ing. Erika Galeotti 

 

Gruppo di lavoro istruttorio  

 

Dott. Pierluigi Centore 
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  SEZIONE I 

ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

1. Responsabile Azienda Proponente  

Cognome e nome Procuratore Gian Luca Funaioli  

PEC e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 

2. Estensore dello studio 

Cognome e nome Dr. Agr. Carlo Ciapanna 

3. Avvio della procedura  

Pubblicazione documentazione  

 

Pubblicazione 21/10/2020  

4. Osservazioni pervenute  

Nei termini di pubblicazione (60 giorni dall’avvio della procedura) non è pervenuta alcuna osservazione. 

 

5. Elenco elaborati 

Pubblicati sul sito  Elaborati integrativi a seguito della richiesta del PNGSML n. 439755 del 

10.12.20 inviati con nota n. 4130 del 07.01.21 

 

 
 

 

Con nota n. 439268 del 09.12.20, il proponente, a seguito della richiesta di integrazioni del PNGSML acquisita 

al protocollo regionale al n. 439755 del 10.12.20, ha chiesto di sospendere l’esame del progetto calendarizzato 

al CCR VIA del 09.12.20. 

L’Ente Parco Gran sasso e Monti della Laga, con nota acquisita al prot. reg. con numero 9826 del 13.1.21, ha 

inviato il propiro parere favorevole a condizione che siano messe in atto le seguenti prescrizioni: 
 

1. non venga danneggiata la vegetazione presente esternamente agli ambiti lineari di progetto;  

2. sia evitato il taglio sistemico di tutte le specie arbustive lungo la linea MT; 

3. siano bonificate da eventuali rifiuti, prodotti durante i lavori e/o preesitenti, tutte le aree di intervento; 

4. i materiali rimossi dagli scavi per il livellamento delle piste, qualora non riutilizzati in loco, dovranno 

essere smaltiti in discarica autorizzata; 

5. per l’eventuale deposito di materiali vengano utilizzate le aree immediatamente circostanti i tralicci 

da manutenere/sostituire; 

6. i mezzi e le attrezzature di cantiere utilizzati dovranno rispettare la normativa vigente in merito di 

emissioni sonore rispettando i vigenti limiti di zona, ed eventuali macchinari rumorosi dovranno essere 

muniti di apposita schermatura insonorizzante; 

7. al fine di limitare la produzione e la diffusione di inquinanti gassosi, le macchine da cantiere utilizzate 

dovranno essere omologate secondo la normativa attualmente vigente in materia di emissioni 

atmosferiche ed essere sottoposte ad una accurata manutenzione periodica; 

8. si dovrà prevenire lo sversamento di sostanze potenzialmente inquinanti (oli, lubrificanti, carburanti, 

ecc...) nelle acque superficiali, sotterranee e nel suolo; 
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9. al fine della prevenzione e dell’efficace gestione di eventi di sversamento accidentale di sostanze 

potenzialmente inquinanti (oli, lubrificanti, carburanti, ecc.), dovranno essere sviluppate e adottate 

idonee procedure di prevenzione e per un rapido ed efficace recupero al suolo di tali sostanze e 

successivo smaltimento secondo la normativa vigente; 

10. i rifiuti e le sostanze potenzialmente inquinanti dovranno essere accumulati in luoghi sicuri, tali da 

prevenire sversamenti e dispersioni nel suolo o nei corsi d’acqua, quali cassoni scarrabili con fondo 

impermeabile, e conferiti a siti di recupero/smaltimento autorizzati tramite automezzi parimenti 

autorizzati al trasporto; 

11. le acque reflue eventualmente derivanti dalle attività di cantiere dovranno essere correttamente gestite 

mediante accumulo e smaltimento secondo la vigente normativa; 

12. i lavori dovranno essere sospesi durante le ore notturne; 

13. i lavori dovranno essere sospesi nel periodo tra il 1 aprile e il 30 giugno 2021, al fine di rispettare la 

fenologia dell'avifauna. 

 

SEZIONE II  

Contenuti dello Studio di Vinca 
Localizzazione 

L'area interessata dagli interventi è localizzata nei Comuni di Cortino e Rocca Santa Maria. 

Tale area ricade nei seguenti ambiti di valenza naturalistica ambientale: 

 Territorio del Parco Nazionale del Gran sasso e Monti della Laga ovvero all’interno della Zona di 

Protezione Speciale (ZPS) identificata come: IT7110128 

 Sito di Interesse Comunitario identificato come: “Monti della Laga e Lago di Campotosto” IT7120201 

 

La zona oggetto d’intervento si localizza in parte sul versante orientale e parte sul versante occidentale di Monte 

Bilanciere, nella fascia sub-montana, a quote altitudinali comprese tra gli 1.000 e i 1.150 m. s.l.m. 

I riferimenti cartografici della zona in esame sono: 

 Carta I.G.M. scala 1: 25.000 F° 140 della Carta d’Italia – CORTINO sez. IV N.O.; 
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Tipologia delle azioni e/o opere 

 

Ricostruzione elettrodotto esistente con sostituzione dei sostegni esistenti deteriorati. I sostegni saranno 

realizzati in lamiera saldata a sezione poligonale con fondazioni completamente interrate. 

La linea aerea in oggetto parte dall’abitato di Cortino per poi raggiungere la cabina in muratura FONTE 

PALUMBO, prosegue alimentando il PTP CAIANO successivamente il PTP FIOLI ed in fine il PTP di 

M.ACCHIATORNELLA. 

Si riportano di seguito i dati di sintesi delle entità d’impianto in progetto: LINEA elettrica aerea MT 9.530 

Metri: 

 Sostegni da sostituire n. 68  

 Sostegni nuovi n. 1 

 Scavo fondazioni 104 m3 

 Gestione Selvicolturale riscontrabile lungo il percorso della linea MT 

Nell’area d’intervento sono sostanzialmente riscontrabili dei boschi cedui misti di latifoglie e pascoli. 

 

Analisi Vegetazionale 

Dal punto di vista fitosociologico le porzioni boscate, attraversate dalla linea MT, presentano caratteristiche 

piuttosto omogenee ed è possibile distinguere, come tipologia principale, ceduo  a turnazione piuttosto denso e 

a tratti irregolari. Mentre nelle aree non coperte da bosco ci troviamo difronte a terreni ex seminativi o pascoli 

post-abbandono dove le attività umane  hanno cessato e si sono innescate successioni secondarie progressive 

che se lasciate  indisturbate possono portare alla ricostituzione della vegetazione forestale, che rappresenta lo 

stadio finale. 

Il pascolo, in effetti, permette la sopravvivenza delle piccole specie erbacee di prato, comprese le orchidee, che 

altrimenti sarebbero sopraffatte dalle erbe più alte a cui seguirebbero i cespugli dei successivi stadi di sviluppo 

della vegetazione. Il tempo, la durata e il tipo di pascolo possono causare profonde differenze nella 

composizione di un habitat. 

In merito all’area di intervento interessata dai lavori di sostituzione dei sostegni della linea elettrica, si sono 

riscontrati i seguenti habitat e precisamente: 

• cerrete sud-italiane 

• querceto a roverella dell’italia settentrionale e dell’appennino centro-settentrionale 

• boscaglie di ostrya carpinifolia 

• formazioni a juniperus communis 

• praterie xeriche del piano collinare, dominate da brachypodium rupestre, b. caespitosum 

• prati mesofili concimati e pascolati (anche abbandonati e vegetazione postcolturale) 

• prati falciati e trattati con fertilizzanti 

 

 

Interventi da eseguire 

I lavori sono così suddivisi: 

 

 scavi e fondazioni interrate per sostegni in lamiera saldata a sezione ottagonale; 

 scavi e fondazioni interrate per sostegni in lamiera saldata a sezione poligonale in tronchi 

innestabili,· 

 posizionamento di sostegni in lamiera saldata a sezione ottagonale; 

 posizionamento di sostegni in lamiera saldata a sezione poligonale in dite tronchi innestabili; 

 ripulitura elo realizzazione di piste di avvicinamento della larghezza max di 2,5 metri. 

 

Dettaglio dei tratti interessati 

a) Cortino paese - tra i Sostegni 29 e 25 - precisamente il sostegno 26 da sostituire. 

In questo tratto non sarà necessario nessuna apertura di pista in quanto esiste  strada  comunale  che porta al 

depuratore del paese di Cortino  e necessità  la sostituzione  del palo  26  che insiste sul foglio 32 particella 332. 
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b) Tratto Fonte Palumbo  - Comignano -  Cortino:   Sostegno  23  e tra i sostegni   19 e 2 

In questo tratto sarà necessario ripulire la strada comunale esistente che parte dalla frazione di Comignano e 

porta al cimitero. Il tratto che porta al cimitero non necessita di nessuna manutenzione, mentre l'ultimo tratto, 

a partire dal cimitero, necessita di una ripulitura con piccoli  movimenti  di  terra  per  la  sostituzione   del  

Sostegno  n.  21   e individuato  catastalmente  al foglio 24 particella 47. Mentre per quanto riguarda i sostegni 

compresi tra il  sostegno  19  e 2, sotto il ristorante "La pineta" e fonte Palumbo, l'avvicinamento dei mezzi sarà 

su prati-pascoli. 

 

c) Tratto Elce - Agnova - Caiano 

In questo tratto sarà necessario ripulire l'area sottostante la linea, partendo  da  una  strada comunale sterrata, 

per la sostituzione dei sostegni compresi tra il n. 27 e 35, mentre nel secondo tratto il passaggio  dei mezzi  e 

dei materiali  sarà su pascoli  ed ex seminativi. 

 

d) Tratto Caiano - Pezzelle - Piano Fiumata - Vemesca - Lame 

In questo tratto sarà necessario ripulire delle strade comunali esistenti e in parte il passaggio dei mezzi e 

materiali   sarà su terreni privati ex coltivi. 

 

e) Tratto Fioli - Padula 

In questo tratto sarà necessario la ripulitura di strade esistenti e in parte su strada provinciale asfaltata. 

 

f) Tratto Agnova – Caiano 

In questo tratto sarà necessario ripulire l’area sottostante la linea, partendo da una strada comunale sterrata, 

mentre nel secondo tratto il passaggio dei mezzi e dei materiali sarà su pascoli ed ex seminativi. 

 

g) Tratto Caiano – Pezzelle – Piano Fiumata – Vernesca – Lame 

In questo tratto sarà necessario ripulire delle strade comunali esistenti e in parte il passaggio dei mezzi e 

materiali sarà su terreni privati ex coltivi. 

 

Complementarietà con altri progetti 

La linea MT in oggetto attraversa una vasta area boscosa costituita da proprietà privata e al momento non vi è 

sovrapposizione di lavori e di esecuzione con altri interventi simili di altre linee elettriche e/o telefoniche. 

 

Uso delle risorse naturali 

Gli interventi pianificati non prevedono l’uso di risorse naturali ma solo in alcuni casi, che saranno di seguito 

indicati, vi sarà la riapertura e/o ripulitura di strade trattorabile per raggiungere i pali da sostituire. L’intervento 

non renderà inaccessibile suolo, acqua o altre risorse né in maniera temporanea né, tantomeno, in maniera 

permanente. 

 

Produzione di rifiuti 

Non è prevista, durante la fase di cantiere né tantomeno al termine dei lavori, la produzione di rifiuti o di 

materiali inquinanti. I materiali di consumo o eventuali rifiuti legati alla presenza umana in fase di cantiere 

saranno allontanati giornalmente. 

 

Inquinamento e disturbi ambientali 

Solo durante le fasi di lavorazione (la tipologia d’intervento non prevede una fase a “regime”), è prevista 

l’emissione di rumori riguardanti l’azione del personale e dei mezzi durante le operazioni di sistemazione. Sono 

previste inoltre emissioni in atmosfera riguardo gli scarichi degli stessi mezzi. Terminato il periodo 

d’intervento, tutta la situazione tornerà alla “normalità” iniziale. 

 

Rischio di incidenti per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie utilizzate 

Il rischio da inquinamenti per la perdita di sostanze pericolose è limitato dal fatto che le stesse sostanze 

(carburanti e lubrificanti) sono utilizzate in quantità irrisoria rispetto all’ampiezza dell’area d’intervento, tale 

pericolo è inoltre circoscritto alla fase di rifornimento dei mezzi meccanici eventualmente utilizzati. Le 
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precauzioni da adottare riguardano la predisposizione di corrette aree, isolate dal suolo attraverso materiali 

impermeabili, dove compiere i rifornimenti delle attrezzature adoperate. 

Per quanto riguarda il rischio di incidenti legato all’utilizzo degli stessi mezzi meccanici e delle attrezzature, 

all’orografia del terreno, all’abbattimento degli alberi, alla presenza di animali (serpenti, zecche, insetti ecc.) 

saranno adottate tutte le misure e i dispositivi di prevenzione previsti dalle disposizioni di legge. 

 

Descrizione dell’ambiente naturale 

La zona oggetto d’intervento è localizzata sulla catena dei Monti della Laga sui versanti occidentale e orientale 

dell’altura denominata “Monte Bilanciere” a quote altitudinali comprese tra gli 1.000 ed i 1.150 m. s.l.m.. 

L’ambiente naturale è caratterizzato dalla presenza di estesi boschi di caducifoglie a composizione mista. 

La tipologia selvicolturale prevalente riscontrata è il ceduo e a tratti ex seminativi e/o pascoli abbandonati. Le 

unità litologiche affioranti nell’area montana interessata sono rappresentate dal complesso Unità della Laga – 

Depositi lacustri limosi-sabbiosi; depositi fluviali e fluvio- glaciali prevalentemente ghiaioso-sabbiosi; 

travertini. In alcune particelle è presente alternanza di arenarie e argille di natura torbiditica o argilliti prevalenti 

di natura torbiditica. (Carta Geologica Vezzani- Ghisetti.) 

L'esame dei dati climatici, ricavati dalla stazione meteorologica di Ginepri, evidenzia un tipo di clima 

appartenete alla regione axerica fredda, sottoregione temperato fredda. L'area di progetto ricade tra la zona 

fitoclimatica del Fagetum (Pavari). 

 

Interferenze sulle componenti abiotiche 

L’analisi delle carte della pericolosità e del rischio del PAI (Piano Assetto Idrogeologico) indica che nella zona 

d’intervento non sono state individuate situazioni di instabilità, l’area non risulta interessata da fenomeni di 

dissesto geomorfologico, né risulta a rischio erosione. 

L’attuazione del progetto non comporterà impatti negativi sulla stabilità e sulla natura dei suoli, né tantomeno 

possibilità di inquinamento delle falde idriche presenti. 

 

A livello idrogeologico, anche se si potrà assistere ad un momentaneo aumento della capacità erosiva delle 

piogge, dovuta al fatto che si riduce la copertura vegetale lungo il sentiero, si deve precisare che il fenomeno è 

assolutamente insignificante, sia per la natura stessa dell’intervento sia per le caratteristiche della stazione ricca 

di fossi e fossetti in grado di raccogliere le acque meteoriche. Tutte le modifiche che l’attuazione del progetto 

comporterà sono comunque assolutamente temporanee e non permanenti. 

 

Interferenze sulle componenti biotiche 

Lo studio delle interferenze sulle componenti biotiche è stato eseguito partendo dall’individuazione di habitat 

di particolare rilevanza secondo le indicazioni riportate nelle schede della ZPS (Parco Nazionale Gran Sasso e 

Monti della Laga). Facendo riferimento a quanto indicato nel “Manuale per la gestione dei siti Natura 2000” i 

soprassuoli boscati esaminati potrebbero essere assimilati alla tipologia “Siti a dominanza di faggete e boschi 

misti mesofili” gruppo di siti forestali caratterizzati prevalentemente da faggete con affinità ecologiche e 

floristiche centro-europee e da boschi misti di forra, con specie dei generi Tilia e Acer.  

 

La categoria delle Latifoglie mesofile comprende popolamenti forestali montani prevalentemente d’invasione, 

sviluppatesi su coltivi, prato-pascoli o castagneti da frutto abbandonati dell’entroterra; localmente occupano i 

bassi versanti e gli impluvi più o meno incassati (forre). Da un punto di vista della composizione si possono 

distinguere diverse situazioni, che vanno dalla purezza per una delle specie costituenti la Categoria, alla 

mescolanza in varie proporzioni. Le specie più diffuse sono il frassino maggiore e l’acero di monte; i tigli sono 

molto localizzati, quello a grandi foglie sui substrati calcarei Tra le specie più rappresentative, si possono citare 

Acer pseudoplatanus, Asperula taurina, Fraxinus excelsior, Lunaria rediviva, T. plathyphyllos e Ulmus glabra. 

I siti appartenenti a questa tipologia godono di un clima di tipo temperato, con stagione arida molto ridotta o 

assente. Generalmente si sviluppano su suoli profondi ed evoluti. 

 

Possibili minacce 

Si notano localizzati episodi di erosione del suolo, idrica incanalata e di massa (frane), oltre alla presenza di 

fenomeni di degradazione del suolo per compattazione in aree umide (torbiere) dovuti a calpestio. 
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Indicazioni per la gestione 

Per quanto concerne la protezione del patrimonio vegetale, questo gruppo di siti non richiede attenzioni 

specifiche. Nelle zone interessate da fenomeni di erosione, occorre ridurre al minimo le azioni che li possano 

innescare, come apertura di nuove strade e incendi. Inoltre, nelle zone soggette a rischio di compattazione del 

suolo, occorre regolare opportunamente il passaggio pedonale e di animali al pascolo. 

Per la fauna indicazioni nella gestione riguardano il mantenimento del reticolo idrico naturale specialmente nei 

luoghi a più alto livello di indeterminatezza e dinamicità dell’alveo. Importante il mantenimento di radure e 

lembi di bosco aperto per facilitare la ricerca trofica di rapaci notturni e il pascolo di ungulati ove presenti. 

 

Gli interventi non prevedono eccessive ripuliture del sottobosco lungo la Linea MT se non nelle immediate 

vicinanze del punto dove viene posizionato il palo; considerando che, gli strati arbustivi ed erbacei, scarsamente 

strutturati, sono da ritenere una delle cause della limitata biodiversità e ricchezza ambientale soprattutto nella 

zona interessata da questo tipo di 

soprassuolo verrà evitato il taglio sistemico delle specie arbustive spontanee, così come verranno rilasciate 

eventuali specie sporadiche o piante da frutto presenti in quanto fattori di biodiversità e risorsa trofica per 

diverse specie di fauna. 

Per quanto riguarda i rischi legati a fenomeni di erosione, l’area in esame non è interessata da fenomeni di 

dissesto geomorfologico o a rischio di instabilità e l’intervento prevede un movimento di terra molto limitato e 

l’apertura di nuove piste è limitato solo in due punti. 

Per quanto attiene l’elemento faunistica va specificato che l’area boscata e non interessata dalla Linea MT in 

oggetto non è stata oggetto di particolari studi faunistici, si fa dunque riferimento a studi condotti su altre zone 

del territorio del Parco, in particolare quello  condotto dal Dott. Mauro Bernoni “L’Avifauna nidificante delle 

faggete del Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga” e alle specie potenzialmente presenti, la cui 

protezione assume particolare rilevanza, indicate nella scheda della stessa ZPS e del SIC (Monti della Laga e 

Lago di Campotosto). Riguardo a queste ultime il proponente riporta alcune tabelle con indicazione delle specie, 

della possibilità che siano presenti nel sito, di eventuali interferenze che gli interventi potrebbero avere sulla 

loro ecologia e delle possibili misure di mitigazione da adottare. 

 

Di seguito un sunto delle sole specie per le quali il tecnico ritiene che vi possano essere interferenze. 

 

 

Specie Interferenze Mitigazioni 

Gufo reale Impatti sui nidi Salvaguardia delle grosse piante, vive o secche. 

Controllo dei periodi di taglio 

Succiacapre Emissioni di rumore Controllo dei periodi di taglio 

Picchio rosso 

mezzano 

Impatti sui nidi Salvaguardia delle grosse piante, vive o secche. 

Controllo dei periodi di taglio 

Balia dal collare Impatti sui nidi di nidificazione, 

svernamento e caccia 

Salvaguardia delle grosse piante, vive o secche. 

Controllo dei periodi di taglio 

Rinolofo maggiore Impatti sui nidi di nidificazione, 

svernamento e caccia 

Salvaguardia di alberi con cavità. Rilascio di 

connessioni e corridoi di vegetazione utili come 

territorio di caccia. 

Rinolofo minore Impatti sui nidi di nidificazione, 

svernamento e caccia 

Salvaguardia di alberi con cavità. Rilascio di 

connessioni e corridoi di vegetazione utili come 

territorio di caccia. 

Barbastrello Impatti sui nidi di nidificazione, 

svernamento e caccia 

Salvaguardia di alberi con cavità. Rilascio di 

connessioni e corridoi di vegetazione utili per lo 

spostamento degli animali 

Orso bruno 

marsicano 

Interferenze sui corridoi di 

passaggio 

Rilascio di corridoi per gli spostamenti, rilascio di 

specie fruttifere, controllo dei periodi di taglio. 

Salamandrina 

dagli occhiali 

Impatti sui siti di riproduzione Rilascio di fasce di vegetazione lungo i fossi 

 



 

Dipartimento Territorio e Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica Valutazione di Incidenza (DPR 357/97 e smi) 

Progetto Ricostruzione elettrodotto MT 20 KV denominato “Cortino” 
 

 

pag. 8 di 9  

Quasi sicuramente saranno presenti altre specie di picidi come: Picchio Muratore e Picchio Rosso Maggiore o 

specie ubiquitarie e più facilmente adattabili quali il Fringuello (Fringilla coelebs) tipica specie forestale che 

nei boschi di alto fusto ed in particolare nelle faggete raggiunge  elevati livelli di densità, Pettirosso (Erithachus 

rubecula) specie tipicamente associata a formazioni forestali di solito con preferenze piu' spiccate per strutture 

cedue o biplane, ricche di cespugli, meno abbondante nei boschi d'alto fusto poveri di sottobosco, Capinera 

(Sylvia atricapilla), specie in grado di occupare una notevole varieta' di ambienti dal livello del mare sino ai 

cespuglieti in aree sommitali, Lui' piccolo (Phylloscopus collybita) specie caratterizzata da una notevole 

adattabilità a strutture caratterizzate da diversa  copertura, composizione e quota, Cinciallegra (Parus major) 

tipica specie forestale largamente diffusa lungo il gradiente altitudinale ed in tutte le tipologie boschive, 

associata alle cavita' per la nidificazione e dunque piu' numerosa nei boschi maturi, Merlo (Turdus merula) 

specie largamente diffusa a tutte le quote ed in tutte le tipologie ed orizzonti  boschivi, Cinciarella (Parus 

caeruleus) altra specie associata alle cavità per la nidificazione e dunque piu' frequente nei boschi maturi, ma 

comunque ampiamente diffusa sia lungo il gradiente altitudinale, che nelle diverse tipologie boschive, 

Scricciolo (Troglodytes troglodytes) specie largamente diffusa in tutte le strutture boschive, nei cespuglieti ed 

in molti altri ambienti, Cuculo (Cuculus canorus) specie diffusa in tutti gli ambienti boschivi europei ed italiani, 

Colombaccio (Columba palumbus) anch’essa specie largamente diffusa,  Ghiandaia (Garrulus glandarius) 

specie ad ampissima distribuzione sul territorio europeo che predilige i querceti, ma risulta presente anche nelle 

altre formazioni boschive. Il bosco ospita con tutta probabilità anche altre specie di mammiferi, piccoli roditori 

(topolino comune, arvicola, moscardino, ghiro, istrice, lepre), insettivori quali toporagno, riccio, talpa o 

carnivori quali donnola, faina, martora, volpe, tasso, cinghiale, capriolo, cervo. 

Per quanto riguarda l’aumento del peso antropico legato alla realizzazione del progetto, è necessario considerare 

che la presenza umana in relazione all’emissioni di rumori di vario  tipo potrà causare qualche disturbo, il tutto 

sarà comunque assolutamente temporaneo e legato esclusivamente alle fasi di cantiere. A ciò si può comunque 

cercare di ovviare sospendendo i lavori nei periodi di riproduzione della maggior parte delle specie Aprile-

Giugno e nel mese di Ottobre particolarmente importante per l’Orso che si prepara al lungo letargo invernale 

assimilando grandi quantità di cibo (Iperfagia). 

Possiamo concludere, quindi, che l’intervento previsto: 

 non avrà incidenza significativa sulla ZPS IT7110128 ; 

 non avrà incidenza significativa sulla SIC IT120201 ; 

 non determinerà cambiamenti negli elementi principali del sito quali morfologia ed orografia dell’area, 

regime idraulico sia superficiale che profondo sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo delle 

acque superficiali e profonde. 

 

Connessioni ecologiche 

Vista la ridottissima estensione delle superfici puntuali interessate dal progetto non si creano frammentazione 

alla connettività ecologica. 

 

Descrizione delle misure di mitigazione da adottare 

Nella realizzazione dell’intervento verranno adottati accorgimenti volti a minimizzare l’inevitabile, seppur 

temporanea, azione di disturbo sulla fauna causata dai lavori programmati: 

 

 Vista l’estensione delle superfici progettuali gli interventi verranno diluiti nel periodo luglio-settembre; 

 sarà evitato il taglio sistemico di tutte le specie arbustive lungo la linea MT così come saranno rilasciate 

al taglio tutte le specie sporadiche e le specie fruttifere presenti; 

 le aree di intervento saranno ‘bonificate’ da eventuali rifiuti, prodotti durante i lavori e/o presenti in 

quanto lasciate nel passato, quali lattine, buste di plastica ecc.; 

 i lavori non si effettueranno durante il periodo Aprile - Giugno, stagione riproduttiva di molte specie 

faunistiche e durante il mese di Ottobre, nel rispetto del periodo di iperfagia dell’Orso. 

 

Tutte le misure di mitigazione verranno adottate simultaneamente alla realizzazione del progetto. 

 

Descrizione delle misure compensative 

Non va adottata nessuna misura compensativa in quanto non si hanno effetti incidenti permanenti sull’habitat 

interessato dall’intervento. 
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Conclusioni 

In considerazione di quanto riportato nella presente relazione il tecnico dichiara che gli interventi previsti e 

realizzati come descritti non incidono negativamente in modo permanente sugli habitat delle specie animali e 

vegetali oggetto della speciale tutela di cui alla legislazione vigente. Non si avranno, inoltre, impatti sulla 

stabilità e sulla natura dei suoli né ci saranno rischi di inquinamento, anche temporaneo, delle falde idriche. 

 

Documentazione integrativa 
A seguito della richiesta di integrazioni del PNGSML acquisita al protocollo regionale al n. 439755 del 

10.12.20, il proponente, con nota n. 4130 del 07.01.21, ha inviato alcuni documenti integrativi il cui contenuto 

è, di seguito, riportato integralmente: 

“Facendo seguito alla precedente relazione, redatta a carattere puramente preventivo, si inviano i seguenti 

chiarimenti a scopo cautelativo e precauzionale in considerazione dell’area vasta interessata dalla 

manutenzione urgente della linea elettrica di cui in oggetto. 

Premesso che gli interventi da eseguire sono così suddivisi: 

 Scavi e fondazioni interrate per sostegni in lamiera saldata a sezione ottagonale; 

 Scavi e fondazioni interrate per sostegni in lamiera saldata a sezione poligonale in tronchi 

innestabili; 

 Posizionamento di Sostegni in lamiera saldata a sezione ottagonale; 

 Posizionamento di Sostegni in lamiera saldata a sezione poligonale in due tronchi innestabili; 

 Ripulitura di piste di avvicinamento della larghezza max di 2,5 metri. 

Considerato che i lavori non interessano gli habitat delle specie animali e vegetali oggetto della speciale tutela 

di cui alla legislazione vigente per i seguenti motivi: 

1. La ripulitura delle piste di avvicinamento esistenti consiste in lavori lineari su fondo esistente senza 

movimenti di terra e taglio di piante, ma un semplice livellamento del piano viario dei canali di scolo 

creati dalle acque meteoriche; 

2. I lavori di sostituzione dei sostegni consistono nella semplice apertura di uno scavo di dimensioni 

medie (1,7 x 0,90 x 0,90) e con un movimento di terra di circa 1,4 mc per ogni sostituzione, tale 

materiale di scavo, in parte sarà riutilizzato per il rinterro del palo mentre la restante parte sarà 

portata a discarica autorizzata. Quindi si tratta di lavori puntuali in sostituzione del vecchio 

ancoraggio del palo da sostituire. Il numero totale dei tralicci da sostituire sono n° 84 dislocati su 

tutto il percorso della linea elettrica interessata dai lavori”. 

 

Il tecnico conclude quindi che, “…gli interventi previsti e da realizzare, come descritti nella relazione iniziale, 

non interessano habitat di specie animali e vegetali oggetto della speciale tutela di cui alla legislazione vigente. 

Non si avranno, inoltre, impatti sulla stabilità e sulla natura dei suoli né ci saranno rischi di inquinamento, 

anche temporaneo, delle falde idriche e i lavori saranno conclusi entro il 30 Marzo c.a.” 
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